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Missione marista in Africa 

 
Cari amici maristi: 

In questo primo numero, desidero parlarvi della nostra missione marista in Africa. Il motivo della 
mia scelta è semplice: recentemente ho trascorso tre settimane in quel continente e vorrei con-
dividere con voi alcune impressioni. 

L'Africa è un continente vasto e straordinariamente diversificato. Con una superficie di 30,3 mi-
lioni di chilometri quadrati, è il secondo continente più grande al mondo e ha una popolazione 
di 1,5 miliardi di persone. Comprende 54 nazioni e più di 3.000 lingue, espressione di un ricco 
mosaico di culture e tradizioni. 

Prima di Natale sono andato in Sudafrica per il XII Capitolo della Provincia dell'Africa Australe. 
All'inizio del nuovo anno - dopo aver partecipato al capitolo della Provincia Star of the Sea nelle 
Fiji e aver trascorso il Natale con la mia famiglia in Australia - sono tornato in Africa. Questa volta 
ho partecipato al Capitolo della Provincia della Nigeria e alla riunione dei Provinciali Africani in 
Ghana, che è durata una settimana. Ovunque sono andato ho ricevevo una calorosa ospitalità e 
un forte incoraggiamento per il mio nuovo servizio. 

I Maristi di Champagnat vivono e dirigono opere in venti paesi africani organizzati in cinque Pro-
vince: Africa Centro-Orientale (Repubblica Centrafricana, Repubblica Democratica del Congo, 
Kenya, Ruanda, Tanzania), Madagascar, Nigeria, Africa Meridionale (Angola, Malawi, Mozam-
bico, Sudafrica, Zambia, Zimbabwe) e Africa Occidentale (Camerun, Ciad, Ghana, Costa d'Avorio, 
Liberia). Manteniamo inoltre la nostra presenza in Algeria e nel Sud Sudan con modalità diffe-
renti. 

È un errore pensare all'Africa come ad una realtà omogenea. Anche all'interno dell'Africa subsa-
hariana – il nostro principale campo di apostolato – vi è un'immensa diversità culturale, lingui-
stica ed etnica. Le usanze e le identità tradizionali rimangono forti e continuano a plasmare vi-
gorosamente la società. 

Gioventù e vitalità della vita marista 
La prima cosa che mi ha colpito è vedere quanto la vita marista sia giovane e vitale. Nei Capitoli 
a cui ho partecipato e nelle comunità che ho visitato, il profilo demografico differiva notevol-
mente da quello delle altre parti del nostro mondo marista. L'età media dei Fratelli è intorno ai 
45 anni. Ci sono più di 140 candidati per il Postulato e il Noviziato, e circa 70 studenti presso 
l'International Marist Centre (MIC) di Nairobi. Questi numeri sono segnali incoraggianti di vita, 
ma presentano anche delle sfide per dare loro una formazione solida e autentica. Le Province 
lavorano gomito a gomito per fare in modo che le risorse formative siano stabili e sostenibili. 

Situazione socio-politica 
L'instabilità socio-politica colpisce molte delle regioni dove sorgono le opere mariste. Governi 
deboli, insicurezza e corruzione fanno sì che le comunità debbano spesso affrontare criminalità 
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e violenza. In Nigeria, la legge non viene applicata efficacemente in alcune aree. In passato, al-
cuni Fratelli venivano rapiti per ottenere un riscatto. In Camerun, il conflitto tra regioni anglofone 
e francofone ha costretto le nostre scuole a chiudere. Nella Repubblica Democratica del Congo, 
la violenza - spesso alimentata da interessi esterni che sfruttano la ricchezza mineraria - ci ha 
impedito di continuare il nostro lavoro. Eppure, nonostante queste pressioni, la nostra missione 
Marista sta andando avanti con coraggio e resilienza. 

Opportunità e sfide 
La rapida crescita demografica e l'urbanizzazione dell'Africa creano opportunità e grandi sfide. 
L'istruzione, a tutti i livelli, rimane una priorità in tutto il continente. I genitori chiedono forma-
zione nella fede e valori forti per i loro figli. Ma l'instabilità, i cambiamenti nelle politiche gover-
native e la diffusa povertà spesso 
limitano l'accesso all'istruzione. 
Molte famiglie non possono per-
mettersi nemmeno di pagare le 
tasse scolastiche minime. Questo 
mette a dura prova la sostenibi-
lità delle nostre opere. L'aumento 
dei costi e le nuove esigenze ri-
chiedono nuovi modelli di soste-
nibilità economica. Il Consiglio 
per gli Affari Economici dell'Isti-
tuto e FMSI, in collaborazione con 
i Provinciali, continuano ad aiu-
tare e ad individuare soluzioni 
creative. 

Durante la mia visita, ho spesso 
sentito il termine "big man" o "uomo importante e influente", riferendosi ad uno stile di leader-
ship basato sull'autorità personale, sull’ascendente e sul clientelismo: la capacità di garantirsi la 
fedeltà offrendo vantaggi. Sebbene comune in molte culture, questo stile può minare responsa-
bilità, trasparenza e stile di governo. Può portare alla corruzione e all’indebolimento delle istitu-
zioni, poiché l'autorità è legata ad un individuo e non ad un sistema. Questa tendenza può ma-
nifestarsi non solo in politica, ma anche nella vita della Chiesa. Questo approccio contraddice il 
modello cristiano di leadership di servizio e, soprattutto, i nostri valori maristi di modestia, sem-
plicità e umiltà. Dobbiamo rimanere vigili e resistere a qualsiasi forma di mentalità di "uomo 
importante e influente" all'interno delle nostre comunità e opere. 

Queste riflessioni sono solo uno flash della ricchezza dell’esperienza che ho vissuto durante tre 
settimane a contatto con la vita marista in Africa. Sono veramente contento di questa prima 
lunga visita come Superiore generale in un continente da cui ho ancora molto da imparare. Nei 
prossimi otto anni, il Consiglio generale ed io non vediamo l'ora di lavorare a stretto contatto 
con la nostra famiglia marista africana per rafforzare e sviluppare la nostra comune missione. 

Con i miei migliori auguri. 
_________ 
Fr. Peter Carroll – Superiore generale 
28 gennaio 2026 


